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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2026/748 DELLA COMMISSIONE

del 31 marzo 2026 

relativo a un programma coordinato di controllo pluriennale dell’Unione per il 2027, il 2028 e il 
2029, destinato a garantire il rispetto dei livelli massimi di residui di antiparassitari e a valutare 

l’esposizione dei consumatori ai residui di antiparassitari nei e sui prodotti alimentari di origine 
vegetale e animale e che abroga il regolamento di esecuzione (UE) 2025/854 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 febbraio 2005, concernente i livelli 
massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che modifica la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio (1), in particolare l’articolo 29, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1213/2008 della Commissione (2) ha istituito il primo programma comunitario coordinato di 
controllo pluriennale per il periodo 2009, 2010 e 2011. Tale programma è proseguito nel quadro di successivi 
regolamenti, l’ultimo dei quali è il regolamento di esecuzione (UE) 2025/854 della Commissione (3).

(2) Nell’Unione i principali componenti della dieta delle persone sono costituiti da 30/40 prodotti. Dato che l’utilizzo di 
antiparassitari subisce notevoli cambiamenti nel corso di un triennio, i residui di antiparassitari in tali prodotti 
devono essere monitorati nell’arco di vari cicli triennali per permettere di valutare l’esposizione dei consumatori e 
l’applicazione della normativa dell’Unione.

(3) L’Autorità europea per la sicurezza alimentare («Autorità») ha pubblicato una relazione scientifica sulla valutazione del 
disegno concettuale del programma di controllo degli antiparassitari (4). Essa ha concluso che, selezionando 683 
unità di campionamento per un minimo di 32 diversi prodotti, sarebbe possibile stimare un tasso di superamento 
dei livelli massimi di residui superiore all’1 % con un margine di errore dello 0,75 %. La raccolta di questi campioni 
dovrebbe essere ripartita tra gli Stati membri in rapporto ai dati demografici, con un minimo di 12 campioni l’anno 
per ciascun prodotto.

(4) Per garantire che la gamma di antiparassitari compresa nel programma di controllo sia rappresentativa degli 
antiparassitari utilizzati, sono stati presi in considerazione i risultati delle analisi dei precedenti programmi di 
controllo ufficiali dell’Unione.

(5) Al fine di consentire all’Autorità di ottenere risultati comparabili, è necessario garantire una trasmissione armonizzata 
delle informazioni sui risultati delle analisi dei residui di antiparassitari da parte degli Stati membri. Pertanto, per 
comunicare tali risultati, gli Stati membri dovrebbero avvalersi della «Descrizione standardizzata del campione 
versione 2» (5) e degli «Orientamenti per le relazioni di monitoraggio delle sostanze chimiche» (6).

(1) GU L 70 del 16.3.2005, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2005/396/oj.
(2) Regolamento (CE) n. 1213/2008 della Commissione, del 5 dicembre 2008, relativo ad un programma comunitario coordinato di 

controllo pluriennale per il periodo 2009, 2010 e 2011 destinato a garantire il rispetto dei limiti massimi e a valutare l’esposizione dei 
consumatori ai residui di antiparassitari su e nei prodotti alimentari di origine vegetale e animale (GU L 328 del 6.12.2008, pag. 9, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2008/1213/oj).

(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2025/854 della Commissione, del 7 maggio 2025, relativo a un programma coordinato di controllo 
pluriennale dell’Unione per il 2026, il 2027 e il 2028, destinato a garantire il rispetto dei livelli massimi di residui di antiparassitari e a 
valutare l’esposizione dei consumatori ai residui di antiparassitari nei e sui prodotti alimentari di origine vegetale e animale e che 
abroga il regolamento di esecuzione (UE) 2024/989 (GU L, 2025/854, 8.5.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2025/854/oj).

(4) Autorità europea per la sicurezza alimentare, «Pesticide Monitoring Program: Design Assessment». EFSA Journal 2015;13(2):4005.
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